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Prisma obiettivo e dispersione del prisma



  

Star Analyzer



  

Il reticolo di diffrazione
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1,7°/1000 Å
3 mm f=100mm

300 l/mm

6,7°/1000 Å
12 mm f=100mm

1800 l/mm

Risoluzione teorica = N nel fascio ottico

Quindi 1200 l/mm con fascio 20 mm
Ha risoluzione teorica 20x1200=24000.

Dispersione

R=

Risoluzione spettrale
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Configurazione Littrow per piccoli strumenti

(sin )=m

Littrow

Collimatore = Camera

La fenditura=pix CCD

Introduce “Slant”



  

Deformazioni delle righe spettrali

slant

smile

best rotation



  

Fenditura

Collimatore

Camera

Immagine 
fenditura

Ottica di uno spettrografo. Ruolo della fenditura.

Il rapporto tra le focali di collimatore e camera determina la dimensione della fenditura sul 
rivelatore e quindi la risoluzione. Per telescopi grandi, F

camera
 < F

collimatore
 ma per mantenere la 

stessa risoluzione, tutto le spettrometro deve diventare più grande e costoso.



  

Aperture matching tra spettrografo e 
telescopio

Anche il reticolo può produrre 
ingrandimento/riduzione della fenditura.

Equivalente a 
collimatore con focale 
più lunga

Overfilling Spot inutilmente grande



  



  



  

Lo spettrografo più grande di ANS Spettrografi commerciali:

Lhires, Alpy, 
Dados
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Spettro ‘Science’

Chiarore lunare

Spettro stella di campo

Polvere su fenditura

H

Dark Noise

 Guida essenziale all'estrazione di uno spettro dall'immagine CCD  
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Le pose sul target vengono intercalate con quelle sulla lampada di calibrazione

Le lampada di calibrazione più comuni sono tubi o ampolle a scarica di gas nobili: Ar, Ne, Xe



  

Lampade Filly di Habitat – ancora Ar, Ne e Xe



  

Posizione spettro

Posizione background,
righe del fondo cielo e
persistenza lampada.

Seconda stella



  

Calibrazione in lunghezza d'onda

Residui tipici RMS 0.3 A (R=1000) e 0,02 A (R=15000)



  

Calibrazione in flusso

Assieme al target si acquisisce spettro di 
stella standard di flusso. Di quest'ultima per 
ogni lunghezza d'onda viene calcolato il 
rapporto tra intensità raccolta e intensità fuori 
dal'atmosfera. Il fattore correttivo viene poi 
applicato al target.



  

Maggiori problemi incontrati nel flussaggio:

Overlap del secondo ordine

Rifrazione atmosferica differenziale per rosso e blu. Necessità di fenditura perpendicolare 
all'orizzonte (parallattica)



  

Per spettri in alta risoluzione:

Correzione Doppler per riportarsi 
in un sistema di riferimento 
eliocentrico.

Correzione righe telluriche

Profilo H
Asassn- 17 hx

Assorbimento atmosferico normalizato a 1



  

Ancillary files

Flat

Sky

Flux

Con e senza hv
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Blaze function degli spettrometri echelle



  



  



  

La funzione di cross-correlazione per la misura di Rv

Rv = 300'000 Km/sec x  



  

Velocità orbitale di EG And

Tau Boo



  

ASIAGO - EKAR VARESE



  

Primo spettro 84 cm – 14 marzo 2018
 

StHA32



  

Spettrografi echelle commerciali:



  

Connessione tramite fibre ottiche Vantaggi: 
Stabilità calibrazione lambda
(rv eShel 200 m/s – CdF 1km/s)
Peso ridotto al telescopio

Svantaggi:
Perdita di luce
Impossibile adattarsi al seeing.
Diminuzione 1/F fascio luminoso
No sorgenti estese (multifibre)
Fondo cielo non contemporaneo

Slit

Guide
camera

Calibration 
lamp

To spectro



  

White Pupil spectrographs



  

 "Sappiamo che è possibile determinare la forma delle stelle, 
le loro distanze, dimensioni e movimenti; al contrario non 
avremo mai nessun mezzo a disposizione per conoscere la 
loro composizione chimica o la struttura mineralogica e 
tantomeno nessun modo di conoscere la natura di creature 
organizzate che vivessero sulla loro superficie…in definitiva 
la nostra conoscenza delle stelle è necessariamente limitata 
puramente a fenomeni geometrici e meccanici, senza che sia 
possibile affrontare ricerche fisiche, chimiche o 
fisiologiche…" 

“Cours de Philosophie Positive”  -  Auguste Comte (1835)


